-

IR
Intorno- all Aftronomia . 57

Conone ,. che  vifle fotto  Tolomeo
F1ladclfo » ¢ poi fotto Tolomeo Everge-
te, fece moltiflime offervazion: fopra I
Echfﬁ del fole e della luna, e difco-
pri la coftellazione chiamata la chioma
di Berenice .. Egli fu contemporaneo d’
Archimede, . ficcome apparifce dalla prefa-
zione del hbro che’ quefti compofe fo-
pra la sfera, el cilindro , dove fa men-
zione del detto autore.

Ariftarco di Samos, fu in grandlﬂ'imo
credito rifpetto alla {cienza aftronomica,
e fiory verfo thmpxadc 14e. Segul I’
ipotefi di Filolao in ordine alla fermez-
za del fole, e moto della terra: ma fre-
fe i limici d1 quefto fiftema piir oltre ,
foftenendo , che la fola terra fi muove-
va , e che tutri' gli altri pianeti erano
immobili come il fole . Reftano ancora
alcuni frammenti delle di lui opere,con-
cernenti le grandezze, e le diftanze del
Sole, e della Luna.

. Archimede fu contemporaneo -di Co-
none, e del medeflimo Ariftarco . Cice-

* rone fa queﬁo elogio alla sfera di quel

braviffimo aftronomo : Archimede. ,
racchiudendo nella fua sfera il corfo del

* fole , della luna , ¢ de’ cinque pianeti,
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